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Sovraindebitamento: il ricorso al servizio di gestione delle crisi nei primi 4 mesi 

del 2021 da parte di consumatori e imprenditori di Monza e Brianza 
 

MONZA BRIANZA 
CRISI DA ECCESSO DI DEBITI +140% IN 4 MESI 

NELLE ALTRE PROVINCE +65% 
 

  
(Fonte Camera Arbitrale di Milano: dati istanze depositate con competenza Tribunale di Monza per omologa del piano di 

rientro del debitore. *il dato del 2021 è relativo ai primi 4 mesi- gli altri dati sono il totale in un anno) 
 

Volume istanze 2021/2020: nei primi 4 mesi del 2021 sono state depositate 12 
domande da parte di consumatori e imprenditori di Monza e Brianza (nel 2020 ne sono 
state presentate 14 in un anno). 
 
Crescita: nei primi 4 mesi dell’anno sono cresciute del 140% le richieste di aiuto per 
sovraindebitamento da parte di consumatori e piccole imprese del territorio di Monza e 
Brianza rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (12 istanze nel 2021 rispetto alle 
5 dei primi 4 mesi del 2020). In media nelle altre province lombarde la crescita nel primo 
quadrimestre è stata del 65% (rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso).  

 
 

 
 
Peso Monza-Brianza sul resto del territorio. L’11% delle istanze depositate in 
Camera Arbitrale nel 2020 è relativo al territorio di Monza e Brianza (secondo il criterio 
della competenza del Tribunale che provvede all’omologa del piano di rientro). Nei 
primi 4 mesi del 2021 cresce la quota percentuale delle domande depositate con 
riferimento al territorio Monza e Brianza: oggi è del 17%.  
 
OCC. Cosa è: l'Organismo per la gestione delle crisi da sovraindebitamento e per 
la liquidazione del patrimonio (OCC qui il link per info) della Camera Arbitrale di 
Milano si occupa dal 2016 delle crisi da eccesso di debito del consumatore e dell’ impresa 

TRIBUNALE TOTALE 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Monza 112 1 25 19 41 14 12
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minore (sotto soglia fallimentare) e di realtà specifiche come l’impresa agricola, la start 
up o le associazioni professionali. E’ iscritto al n. 80 del Registro degli Organismi tenuto 
dal Ministero della Giustizia. L'OCC è un ente terzo, imparziale, indipendente.  

 
Chi può accedere per legge al sovraindebitamento: il consumatore; l’imprenditore 
agricolo; la cd. start up innovativa; l’ex imprenditore; lo studio professionale; tutte le altre 
(piccole) imprese non fallibili (che, cioè, stanno sotto la cd. “soglia fallimentare”). Per la 
maggior parte le domande provengono da debitori civili (consumatori indebitati), piccoli 
imprenditori o ex imprenditori insolventi.  
Questi sono i soggetti che possono accedere al servizio dell’OCC- l’Organismo di 
gestione delle crisi da sovraindebitamento della Camera Arbitrale di Milano che da 
dicembre 2016 si occupa delle crisi da eccesso di debito. L’OCC opera per conto della 
Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, e di altre province lombarde 
(Como-Lecco, Cremona, Pavia, Varese, Sondrio).  
Per la maggior parte le domande provengono da debitori civili (consumatori indebitati), 
piccoli imprenditori o ex imprenditori insolventi.  
 
Monza e Brianza. Dei 12 soggetti di  Monza e Brianza che hanno fatto ricorso al 
servizio nei primi 4 mesi del 2021: 11 sono consumatori, 1 è un ex imprenditore che 
aveva una ditta individuale cancellata nel 2019. Nuovi debitori incapienti: non si 
registra per il momento a Monza l’accesso dei nuovi debitori “incapienti” previsti da 
una recente normativa di fine 2020. 
 
Volume istanze in 4 anni: in 4 anni (2017-2020) 99 sono state le domande di gestione 
delle crisi da sovraindebitamento relative a consumatori e imprese di Monza e Brianza. 
Peso: le domande depositate con soggetto di Monza e Brianza in 4 anni rappresentano il 
15 % del totale delle domande depositate nelle altre province.  
 

 
 
Variazione (2020/2019): nel 2020 sono calate del 66% le istanze rispetto ai dati del 
2019 (N.B. dato in linea con il calo del 53% di domande del 2020 su tutte le altre 
province rispetto al dato 2019). Negli anni precedenti (2016- 2019) l’attività era in 
costante crescita: a Monza e Brianza si è registrato un incremento del +116% nel 2019 
rispetto al 2018. 

    
Tempi medi: 300 giorni in media dalla domanda di gestione fino alla conclusione della 
pratica (cioè al deposito del piano o dell’accordo in Tribunale perché sia omologato dal 
giudice). 
 
Come funziona: il debitore presenta una proposta per il rientro del debito o per la 
liquidazione del patrimonio. Il gestore della crisi (l’esperto) nominato dall’OCC analizza 
la situazione debitoria e la attesta in una relazione. Il Tribunale, su istanza del debitore, 
può omologare la proposta oppure rigettare l’istanza.  
Tre tipi di procedura. L’Accordo di ristrutturazione, riguarda il piccolo imprenditore 
o l’ex imprenditore e la proposta di accordo deve essere accettata dalla maggioranza dei 
creditori; il Piano del consumatore: è la proposta del debitore-consumatore (dunque 

MONZA 2017 2018 2018/2017 2019 2019/2018 2020 2020/2019

tot 25 19 -24% 41 116% 14 -66%
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non professionista) e non ha bisogno dell’assenso dei creditori per essere omologata dal 
giudice; la Liquidazione del patrimonio, quando il giudice nomina un liquidatore per 
destinare ai creditori le disponibilità e i beni del debitore, al netto di quelli essenziali per 
vivere. Si assiste, negli anni, a un incremento di questo tipo di procedura.  
A Monza le procedure sono tutte liquidazioni del patrimonio significa che si sceglie 
questa procedura perché non ci sono le condizioni per una diversa offerta ai creditori e 
per essere tutelati da imprevisti durante l’esecuzione (in altre parole non ci sono liquidi e 
la procedura riguarda i beni mobili o immobili del debitore).  
 
 
Dichiarazione:  
 
 “La novità normativa di fine 2020 ha rafforzato la legge sul sovraindebitamento, con l’effetto di 
agevolare e facilitare l'accesso per i consumatori e per le imprese minori alle procedure di rientro dal 
debito” – ha dichiarato Rinaldo Sali, Vicedirettore della Camera Arbitrale di Milano e 
Responsabile del Servizio OCC della Camera Arbitrale di  Milano-. “La semplificazione delle 
procedure e la tempestività da parte dell'impresa e del consumatore nel fare ricorso a questi strumenti è 
fondamentale, così come è essenziale che il debitore sia consapevole e trasparente nel fornire tutta la 
documentazione che consenta di ricostruire la sua posizione e proporre così un piano di rientro.” 
“Le nuove norme – ha aggiunto Rinaldo Sali- hanno di fatto determinato un incremento del ricorso 
al servizio: arrivano primi casi di sovraindebitamento familiare e di debitori totalmente incapienti. In 
ogni caso i numeri, ancora ridotti, segnalano che queste nuove procedure e queste nuove possibilità vanno 
fatte conoscere di più e meglio ai consumatori, ai piccoli imprenditori e ai professionisti”. 
 

 
DATI TOTALI SU TUTTI I TERRITORI PRESIDIATI  
Crescita sui territori. Nei primi 4 mesi del 2021 sono aumentate le domande di 
gestione delle crisi da eccesso di debito da parte di imprenditori e cittadini, anche grazie 
all’impulso delle nuove norme che hanno ampliato la platea dei beneficiari. Si 
intravedono, infatti, i primi casi di “sovraindebitamento familiare” e di esdebitazione del 
debitore totalmente incapiente (tipologie introdotte dalla Legge di Conversione 
n.176/2020 del Decreto Ristori del 28 ottobre 2020). La ripresa: confrontando i primi 4 
mesi 2021, con gli stessi mesi dell’anno precedente, l’incremento delle domande 
depositate presso l’OCC della  Camera Arbitrale di Milano è del 65%.  
In generale, comunque, l’incremento registrato nei 4 primi mesi del 2021 rappresenta 
un’inversione di tendenza rispetto ai dati dell’anno precedente: il 2020 si era chiuso, 
infatti, con un calo del 53% del ricorso al servizio di gestione delle crisi da 
sovraindebitamento. 
 
I soggetti delle procedure: su 71 procedure del 2021 (gennaio-febbraio-marzo -aprile), 
7 sono i nuovi debitori incapienti (di cui 2 già verificati e 5 soggetti a verifica) e 10 le 
procedure di sovraindebitamento familiare. In generale sono così ripartiti 85% 
consumatori, 15% piccoli imprenditori. 
 

TABELLE  
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(Fonte Camera Arbitrale di Milano: Numero istanze in totale divise per anni e per mesi) 
 

VARIAZIONE 2016 2017 2018 2018/2017 2019 2019/2018 2020 2020/2019 2021 21/20 21/19

gennaio 5 18 260% 29 61% 12 -59% 18 50% -38%

febbraio 3 15 400% 22 47% 18 -18% 22 22% 0%

marzo 5 20 300% 28 40% 9 -68% 13 44% -54%

aprile 6 16 167% 27 69% 4 -85% 18 350% -33%

maggio 5 22 340% 22 0% 14 -36%

giugno 13 21 62% 21 0% 12 -43%

luglio 12 20 67% 23 15% 22 -4%

agosto 1 12 1100% 8 -33% 2 -75%

settembre 9 9 0% 14 56% 8 -43%

ottobre 10 15 50% 18 20% 7 -61%

novembre 1 10 13 30% 19 46% 8 -58%

dicembre 2 5 8 60% 32 300% 7 -78%

tot 3 84 189 125% 263 39% 123 -53% 71

733

parziale 2021 su 106 -33% 43 65% 71


